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Il sollecito ad Arpab e Provincia: “Siano effettuati gli accertamenti sulle eventuali inosservanze dell’Aia”

“Vogliamo relazione dettagliata”
La Regione Basilicata conferma la diffida alla Ila Laterizi ad utilizzare il pet coke

Gli scarichi della Ila
Laterizi, ex Valdadige

Il provvedimento era partito
dagli uffici regionali già

nella giornata di lunedì per
le risposte inevase della ditta

MATERA - Nella mattina-
ta di martedì nel corso del
tavolo tecnico organizza-
to dal Comune di Matera
era stato annunciato il
passo indietro della Ila
Laterizi riguardo all’uso
di pet-coke. Uno stop
che in realtà era già sta-
to intimato dalla Regio-
ne nella giornata di lune-
dì. In ogni caso la preci-
sazione è arrivata ieri da
Potenza. Infatti il massi-
mo ente lucano ha riba-
dito la diffida aIla Ila La-
terizi a proseguire nel-
l’eventuale uso del pet-co-
ke, a non perpetrare nel-
le irregolarità di eserci-
zio dell’impianto e ad ef-
fettuare immediatamen-
te gli interventi prescrit-
ti dall’autorizzazione per
l’utilizzo del combustibi-
le solido e lo stoccaggio
dei rifiuti. E’ quanto si
legge nel provvedimento
emesso dall’Ufficio Com-
patibilità Ambientale del-
la Regione Basilicata nei
confronti della Ila Late-
rizi di Matera e trasmes-
so alla Provincia di Ma-
tera, all’Arpab, all’Asm e
al Comune di Matera, ap-
punto, già nella giorna-
ta di lunedì. Il provvedi-
mento si è reso necessa-
rio a seguito della verifi-
ca di alcune comunicazio-
ni pervenute all’Ufficio
Compatibilità Ambien-
tale della Regione Basi-
licata attraverso le qua-
li sono state riscontrate
inosservanze delle pre-
scrizioni autorizzative,
che hanno anche rilevan-
za ai fini della possibili-
tà di utilizzo del pet-coke
come combustibile. Nel
documento sono, in par-

ticolare, riassunte le va-
rie interlocuzioni tra gli
Enti proposti e le richie-
ste di chiarimenti inoltra-
te dalla Regione all’Ila, ri-

maste in parte inevase,
sia in merito alla tipolo-
gia del combustibile uti-
lizzato, sia sulla manca-
ta attivazione di alcuni

punti di emissione, sia
anche sulle modalità di
stoccaggio dei rifiuti
prodotti dall’impianto e
di quelli utilizzati come

attività di recupero. E’
inoltre citato anche l’ac-
certamento effettuato dal
Corpo Forestale dello
Stato - Comando Stazio-

ne Matera dal quale risul-
ta il deposito e lo smalti-
mento incontrollato dei
rifiuti provenienti dal
ciclo di produzione del-
l’impianto. Con la conte-
stazione la Regione chie-
de inoltre alla Ila Lateri-
zi di ricevere, entro quin-
dici giorni, una relazio-
ne tecnica con la descri-
zione degli interventi ef-
fettuati per gestire l’uti-
lizzo del pet-coke e delle
modalità di stoccaggio e
manipolazione, sia dei ri-
fiuti prodotti che di quel-
li avviati al recupero. La
Regione sollecita inoltre
l’Arpab e la Provincia ad
effettuare gli accerta-
menti necessari a verifi-
care l’eventuale perdura-
re delle inosservanze del-
l’Autorizzazione Integra-
ta Ambientale.

L’assessore Berlinguer: “Vanno 
rispettate le regole e l’ambiente”
MATERA - ”Il riscontro
delle inosservanze da
parte della Ila Laterizi di
Matera sull’utilizzo del
pet-coke ha prodotto il
provvedimento della Re-
gione di diffida a prose-
guire nell’eventuale uso
del pet-coke e a non per-
petrare irregolarità nel-
l’esercizio dell’impian-
to. La Ila Laterizi deve ri-
spettare le regole e l’ambiente
e deve effettuare gli interven-
ti prescritti dall’autorizzazione
per l’utilizzo del combustibile
solido e lo stoccaggio dei rifiu-
ti”. E’ quanto dichiara l’asses-
sore all’ambiente della Regio-

ne Basilicata, Aldo Berlinguer.
”Per procedere alle opportune
verifiche - aggiunge Berlinguer
- abbiamo chiesto una relazio-
ni sugli interventi effettuati per
l’utilizzo del pet-coke e sulle mo-
dalità di stoccaggio dei rifiuti”.

Il vescovo Ligorio al cantiere dell’Unibas
MATERA - Il Vescovo di Matera, Sal-
vatore Ligorio, ha visitato ieri il can-
tiere del nuovo campus universitario
della Città dei Sassi, e la sede dell’Uni-
bas in via A. M. di Francia, intrattenen-
dosi prima con gli operai, e poi con stu-
denti e docenti dei dipartimenti di Scien-
ze umane e delle Culture europee e del
Mediterraneo. Monsignor Ligorio - nel-
l’ambito della visita pastorale nella par-
rocchia di Sant’Antonio - è stato accom-
pagnato nel cantiere dal Rettore del-
l’Ateneo lucano, Mauro Fiorentino, dal
direttore del Dicem, Ferdinando Feli-
ce Mirizzi, e dall’ingegner Labella, con-
cludendo la visita con una preghiera.

Amministrazione Adduce
Siamo ai botti conclusiviamministrazione Ad-

duce, nota per l’effi-
mero ma “vuoto” , si

appresta a sparare gli ultimi fuo-
chi . Ad andare bene manca an-
cora un anno alle elezioni comu-
nali e per questo ultimo anno si
gioca la carta della short list di
Matera candidata a Capitale eu-
ropea della cultura per il 2019.
Una cosa è la short list in cui 5
0 6 città non disturbano il qua-
dro altro è la città candidata. Per
i botti finali passiamo da 600mi-
la euro spesi nello scorso anno
ad 1,345 Meuro richiesti, siamo
ad una cifra superiore al dop-
pio se mai qualcuno l’accorde-

’L rà. Dal dibattito che si è svilup-
pato su facebook pare che lo
scontento sia tantissimo malgra-
do le risorse siano cospicue. Il
colpo grosso lo fanno le celebra-
zioni per il 50° anniversario del
film di Pasolini “Il Vangelo se-
condo Matteo” è giusto perchè
c’è un’altra bocca da sfamare
che è la Lucana Film Commis-
sion oltre alle solite; alla Soprin-
tendenza Bsae della Basilicata
eroghiamo già 15mila euro dal
bilancio comunale a  valere sui
futuri impegni- se finanziati- . Sen-
za voler fare una disamina di tut-
ti i botti di fine mandato, su fa-
cebook c’è già ed è puntuale, no-

tiamo che il Ballon festival- le
mongolfiere che vento permet-
tendo voleranno ovviamente in
autunno perchè le Gravine di Ma-
tera dallo scorso anno sono Zsc,
zona di speciale conservazione
– , che la “scemacchiata” di Ma-
ther Sacra dovrebbero godere di
un contributo alle spese pari al-
la festa padronale della Madon-
na della Bruna e non si capisce
perchè il presepe vivente per il
quale è stata applicata una giu-
sta azione di dimagrimento del-
le spese  ed i visitatori pagano

anche un biglietto dovrebbe
godere di un contributo pari a
100 mila euro. Ci piace soffer-
marci sulla predetta Mather  Sa-
cra non già perchè il tema non
sia interessante ma perchè gli an-
ni passati ci inducono a ritene-
re che uno spettacolo di luci e suo-
ni nel contesto della Gravina non
funziona. Il canyon di per sè at-
trae ed anche il tema ma si può
fare di più e meglio in altri mo-
di. Lo spettacolo è dispersivo per-
chè manca una cavea dove ac-
cogliere gli spettatori, grazie ai

noti esperti di cui gode il Comu-
ne la si può creare in piazza S.
Pietro Caveoso sulla guisa di
quanto è stato fatto con il pon-
te di ferro e manca la delimita-
zione del palcoscenico per cui
il suono si disperde. In questo ca-
so si può delimitare la Gravina
a monte ed a valle ed impedire
che questo accada, qualche “il-
luminato” non ci ha ancora pen-
sato. Sarebbe più opportuno pen-
sare ad altro proprio perchè
l’evento e lo scenario naturale
attraggono di per sè. Tropo dif-
ficile o lo sponsor dell’evento non
ci arriva? E’ lo stesso, sponsor,
che dopo aver dichiarato il

ponte di ferro consono al proget-
to ha proposto di installare dei
pannelli fotografici a commemo-
razione di come erano i Sassi pri-
ma dell’arrivo degli esperti co-
munali. E’ sempre  lo stesso che
imbroglia le carte, come tutta que-
sta amministrazione, e non di-
ce con franchezza che i 3,6 meu-
ro relativi alla riqualificazione
ed al recupero del parco di Ser-
ra Rifusa il 5 Maggio 2014 sa-
ranno irrimediabilmente persi dai
fondi rivenienti dalle Risorse Li-
berate.
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